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Rappresentanze Sindacali Tangenziale di Napoli
meno code più servizi e rispetto 

per i lavoratori
Con l’avvento del nuovo anno ci sembra opportuno stilare un bilancio sull’andamento complessivo della nostra Azienda. In primo luogo occorre centrare il focus su uno degli aspetti che costituisce il tema centrale delle preoccupazioni di ASPI e sul quale si sono imperniati gli obbiettivi a medio e lungo termine della Capogruppo: la qualità del servizio all’utenza.

Ebbene, in Tangenziale di Napoli, società in regime di concessione, obbligata pertanto a fornire determinati standard di qualità a fronte di un pedaggio certo, l’utenza è costretta a far fronte, quotidianamente, ai disagi causati da svariate inefficienze:
· gli Operatori che curano il monitoraggio delle piste automatiche non sono forniti di tutti gli strumenti adeguati ad offrire dovuta assistenza agli utenti, causando lunga permanenza in pista e, di conseguenza, allungamento delle code ai caselli;

· il parco delle casse automatiche è ormai datato e non risponde più agli standard di efficienza e di funzionalità, con chiusure improvvise, malfunzionamenti ed emissione di numerosi scontrini di credito e di mancati pagamenti ingiustificati, generando pertanto lunghi tempi di attesa;
· le difficoltà a gestire i nuovi carichi di lavoro a causa della conformazione delle stazioni e degli adempimenti accessori crea grave disagio ai lavoratori e ne pregiudica l’efficienza;
· le incongruenze gestionali del comparto esazione, oltre a creare disagi ai lavoratori, si ripercuotono sull’efficienza del servizio abbassandone la qualità;
· l’incapacità a scongiurare la presenza di nomadi, nonostante le innumerevoli segnalazioni del personale esattoriale, rallenta il traffico e pregiudica le condizioni igienico-sanitarie e la sicurezza del personale e dell’utenza.
            Tema di non minore importanza è la sicurezza dei lavoratori:
· i cunicoli per l’attraversamento delle piste non sono praticabili ed alcune scale di accesso non sono in sicurezza;
· i fabbricati di stazione sono in gran parte fatiscenti e non tutti provvisti di servizi igienici esclusivi per le donne. 

· le condizioni igienico-sanitarie delle piste sono carenti e le sedie non vengono sostituite da anni e, nel contempo, non ci risulta siano state mai pulite adeguatamente.
Su tali questioni siamo in procinto di denunciare le irregolarità alle Autorità competenti (ASL, Ispettorato e Autorità Giudiziaria).

Se il Sindacato ha consentito, in breve tempo, il recupero di oltre 50 risorse dall’esazione, con l’ingresso nel fuso autostradale della produttività esattoriale, è perché questo era conforme ad un progetto organico che contemplava la riduzione dei costi, attraverso l’internalizzazione di svariate attività e l’efficientamento di tutti i settori lavorativi, offrendo un notevole contributo a sostegno della Tangenziale di Napoli che ha potuto chiudere i bilanci con circa 9 milioni di euro di attivo. 

Per attuare tale disegno, oltre al riallineamento dei carichi di lavoro nei diversi comparti, l’Azienda si è impegnata ad innescare una concreta valorizzazione delle risorse interne, attivando una sorta di ascensore professionale. Nell’ultimo incontro, invece,  contrariamente agli impegni assunti, l’Azienda ci ha comunicato una variazione della struttura organizzativa che prevede la soppressione dell’Unità Acquisti e Contratti e l’assegnazione di alcuni settori nell’ambito delle responsabilità dei dirigenti, venendo meno agli impegni assunti e precludendo di fatto la crescita professionale delle risorse interne che, senza tema di smentite, sono presenti ed operano  proficuamente in questa Azienda. Tale risoluzione ci ha lasciato interdetti perchè mai ci saremmo aspettati una inversione di rotta di tale portata. Intanto, non ci è stata spiegata qual è stata la ratio di tale provvedimento: di fatto si tratta di una risoluzione che non trova riscontro nel modello della capogruppo e che ingessa i processi lavorativi. Ma soprattutto non abbiamo capito se tali cervellotiche soluzioni sono frutto di incapacità o, più semplicemente, di evidente mancanza di autorevolezza nel sostenere, a tutti i livelli, le ragioni e gli interessi dei lavoratori della Tangenziale di Napoli. Consideriamo, quindi, questa deliberazione come una misura temporanea e ribadiamo con forza che non consentiremo la mortificazione dei lavoratori di questa società. 

Pertanto, si proclama un’azione di protesta così articolata:

SCIOPERO

Venerdì 23 Gennaio 2015 - Impiegati ed operai ultime 2 ore di servizio

Domenica 25 Gennaio 2015 -Turnisti ultime 2 ore di servizio

Napoli, 14 Gennaio 2015
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